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Editoriale

l’anno passato, al convegno di Gabicce, siamo stati testimoni di un evento speciale, i
nostri ragazzi ci hanno sbalordito per la loro spontaneità e sicurezza nell’illustrare
l’adozione vista dalla loro parte. L’immagine che mi è rimasta impressa sono gli
abbracci finali, le lacrime di noi genitori e dei nostri figli uniti in un abbraccio comune,
emozioni allo stato puro che solo un incontro come il nostro può dare.
E’ stato un anno intenso per la nostra Associazione caratterizzato da molti impegni che
abbiamo portato a termine se pur con fatica, ma con la consapevolezza che non siamo
più soli, abbiamo una nuova forza, una nuova linfa che sono loro, i nostri ragazzi, che
guidati e seguiti presto spiccheranno il volo, allora potremmo dire di aver fatto un
grande lavoro, di aver dato seguito al desiderio di Padre Alceste “ Vorrei che la mia
opera non andasse persa”. 
Intanto vediamo arrivare altri bambini, sono 60 da quando abbiamo iniziato, vediamo
avvicinarsi a noi coppie sfiduciate che ritrovano la voglia di adottare toccando con
mano le nostre esperienze, vediamo i nostri progetti prendere corpo, sentiamo la
fiducia delle istituzioni in Cile, vediamo ogni giorno il nostro lavoro dare i suoi frutti.
E tutto con il contributo e il coraggio di tanti.
Prepariamoci ora al prossimo Convegno che si terrà nei giorni 4-5-6 settembre in
Abruzzo a Tortoreto, vi aspetto numerosi, per poter dire un giorno “io c’ero…” e poi
replica a novembre in Cile dove si terrà un grande congresso internazionale, noi
parteciperemo con i ragazzi di Padre Pier, e Lui da lassù tra una sigaretta e l’altra
commenterà … “Hai capito!…”

Giovanni Palombi

Care amiche, cari amici 

E
ditoriale
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Chi
è Paco?
Ragazzi ed Operatori Insieme… 
Idee in Azione



Il titolo del contributo Chi è Paco? contiene piccole tracce
di ciò che sarà il convegno 2015 organizzato dall’Ente e dai
giovani dell’Icyc.
Il tempo sembra “maturo” per poter pensare ad un’orga-
nizzazione condivisa e più autentica fra i diversi protagoni-
sti dell’incontro previsto per settembre 2015.
In particolare, i temi classici e ricorrenti del percorso adot-
tivo: la scelta, l’attesa, la preparazione, l’arrivo, l’adattamento,
l’inserimento scolastico, l’elaborazione della differenza, le doman-
de sulle origini, l’adolescenza, i confitti, potranno essere discus-
si con metodo nuovo, con la consapevolezza ed umiltà che
questi assunti costituiscono momenti di possibile crescita,
cambiamento e maturazione per tutti: gli stessi ragazzi, cop-
pie, genitori e famiglia, nonché occasione di confronto e sti-
moli anche per gli operatori coinvolti.

Come un’orchestra abbiamo pensato di scrivere un “brano
a più mani” dove l’Equipe Psicosociale dell’Ente ha voluto
contribuire con un resoconto per illustrare ai genitori, alle
coppie e ai ragazzi le giornate di condivisione trascorse
“con e per” i giovani dell’Associazione Pro Icyc il 20-22
marzo. Tracceremo solo le linee guida della metodologia
messa in campo in quel weekend di “lavoro”, per lasciare
spazio ad emozioni, immagini e riflessioni, ringraziando in
particolare le famiglie che hanno creduto in questo buon
momento di integrazione ragazzi-operatori, per un inizio di
condivisione, maturazione e creazione!

Il weekend si apre con l’obiettivo comune di trascorrere un
fine settimana insieme in un luogo lontano dal caos, in un
bell’ Agriturismo gestito da una Famiglia Adottiva che ha
rappresentato, per modalità e simpatia, una valida e discre-
ta risorsa per il nostro incontro… 
“La Pulledria” ad Albarese Grosseto ci ha accolto con cura
in un ambiente di rara bellezza ospitando la “ciurma per
intero” ed i “briganti”. Ognuno dei quali proviene da posti
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diversi (Roma, Firenze, Milano, Genova,
Faenza, Sardegna, Grosseto ….),  ben 20
ragazzi tra i 17–32 anni partiti per questo
appuntamento, per ritrovarsi il venerdì
pomeriggio in questo luogo per essere pre-
senti e partecipare all’evento organizzato
con scrupolosa determinazione da mesi
condividendo con l’Ente i passi da fare,
lasciando ai rappresentanti dei ragazzi la
possibilità di decidere, accompagnati dagli
operatori che come mediatori hanno crea-
to una cornice flessibile di condivisione. 
La strada che porta all’agriturismo si pre-
senta ai nostri occhi con file di ulivi quasi
a simbolizzare dove stavamo entrando,
una dimensione diversa, lontana dal caos,
in grado di portare ciascuno verso “pace,
vita” e “prosperità” di idee ed azioni con-
divise. Alle stesse Olimpiadi ai vincitori
venivano offerti una corona di ulivo ed
un’ampolla d’olio. Gli antichi Romani
intrecciavano ramoscelli di ulivo per farne
corone con le quali premiare i cittadini
più valorosi, oltre al fatto che, secondo
tradizione, i gemelli divini Romolo e
Remo nacquero sotto un albero d’ulivo.
Bene fuor di metafora, questo week si
apre con buoni auspici per i nostri “valo-

rosi” ragazzi che hanno lavorato con impe-
gno per organizzare il prossimo convegno!
Il pomeriggio si apre con il saluto, la
disposizione delle stanza e l’accoglienza di
Ippolito e la madre che insieme gestisco-
no l’agriturismo. La sera verrà a trovarci
anche la moglie Patrizia e il giovane figlio
Carlo e il fratellino Luigi.
Cominciamo a lavorare qualche oretta per
conoscere meglio i ragazzi e impostare le
linee del lavoro che si andrà a fare insie-
me, piccole ma importanti regole condivi-
se e metodo di lavoro per contenere idee
e procedure, non imbrigliando la loro
creatività.
Per la cena “il gruppo è quasi al completo”
per condividere la pizza offerta dall’Ente
con il saluto del presidente Gianni e di
Maria Rita, Ippolito, Patrizia... un piccolo
“micro-cosmo” che mangia insieme, ecco
presenti i nostri interlocutori: ragazzi, genito-
ri, famiglia, operatori, tutti insieme per brin-
dare ed aprire questa nuova esperienza.
Cena e chiacchiere divertenti per la serata
e il dopo cena, ma con l’impegno di ritro-
varsi tutti pronti alle 9.00 dell’indomani
per cominciare la mattinata, …  colazione
e si parte. 
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In questo contesto i ragazzi hanno speri-
mentato l’impegno del condividere fino
in fondo tre giorni di lavoro e mansioni;
si sono ritrovati e conosciuti meglio,
hanno lavorato per piccolo gruppo, in cer-
chio per temi condivisi che venivano pro-
posti da loro stessi e riformulati in gruppo
per meglio organizzare la bozza da propor-
re all’Ente per giugno.
L’intensità del dormire e cucinare insieme
si è mescolata con la voglia di esser utili ai
genitori ed agli altri figli adottivi più pic-
coli…un bel mix!

In questa dimensione ognuno di loro ha
potuto riflettere prima su se stesso poi su
come i protagonisti, coppia e bambino,
arrivino a quel momento tanto desiderato
e tanto temuto che è l’incontro e come
ciascuno può vivere l’adozione... e l’ha
realmente vissuta.
Attraverso questo “gioco di ruoli”, appare
chiaro come i principali attori, genitori e
figli, durante tutto il percorso adottivo,
sperimentino un sentire comune, in cui
distanze e differenze sembrano gradual-
mente affievolirsi lasciando spazio ad un

parallelismo di sentimenti, aspettative e
paure che, nelle varie fasi, li portano ad
assimilarsi, favorendo così la reciproca
comunicazione.   
I loro dubbi, pensieri, idee, timori ed
emozioni sono stati la linfa del lavoro di
quei giorni, ciascuno secondo le proprie
caratteristiche e modalità si è messo in
“gioco” e ha dato un contributo al grup-
po. I ragazzi hanno riflettuto sui temi da
portare al convegno e, partendo dalle pro-
prie esperienze, hanno riflettuto sui biso-
gni e desideri delle coppie in attesa, anco-
ra molto proiettate sull’immagine ideale
del bambino e dell’essere genitore, sui
bisogni e desideri dei “neo”genitori e di
quelli un po’ più “datati”. La coppia si
trova davanti un bambino/ragazzo reale,
con precise caratteristiche fisiche, emotive
e di personalità, con la sua storia, i suoi
ricordi, le sue esigenze, i suoi desideri e
bisogni, per questo diventa importante
accompagnare e sostenere attraverso testi-
monianze concrete e condivise le famiglie
che possono vivere momenti comuni…
tutto ciò può essere sintetizzato con: riflet-
tere sui legami reciproci di sé come “genitori” e
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come “figlio” attraverso l’esperienza del vivere
quotidiano.
Ma prima di arrivare alla procedura delle
giornate del convegno i ragazzi hanno pro-
vato a rispondere loro stessi alle medesi-
me domande che avrebbero esposto ai
genitori e alle coppie.
Questa riflessione è inevitabile ed utile in
quanto prepara ciascun ragazzo-individuo
ad affrontare la situazione e a prepararsi a
diverse possibilità, recuperando ed elabo-
rando insieme immagini, emozioni e
dubbi. 
Il percorso iniziato in questo week ha per-
messo ai ragazzi di sondare lievemente
alcune aree che loro stessi stavano viven-
do, questo per portarli ad organizzare un
convegno con maggiori strumenti emotivi
per non andare allo “sbaraglio”, giocando
con simulate, condividendo piani più inti-
mi creando una cornice di elaborazione in
piccoli gruppi.
In questo passaggio, un ruolo determinan-
te l’ha svolto questa condivisione di inten-
ti fra ragazzi ed operatori che, spogliati del
“ruolo”, ha permesso uno scambio reale
fra persone.  
Indubbiamente non possiamo dimentica-

re che la fase della crescita delle relazioni
adottiva rappresenta una tappa che richie-
de ancora di essere conosciuta approfon-
ditamente e, soprattutto, richiede di speri-
mentare modalità di lavoro e forme di
integrazione tra i diversi protagonisti, gio-
vani e genitori. 
Tuttavia, l’esperienza di sostegno e di con-
divisione elaborata ed organizzata dagli
operatori insieme ai ragazzi rappresenta
un buon inizio in questa direzione e ha
permesso di evidenziare con chiarezza che
vi è la possibilità di lavorare proficuamen-
te ed insieme ai ragazzi per le famiglie e i
futuri genitori. E’ importante considerare
questa dimensione “critica” anche come
“opportunità” di migliorare il percorso
della coppia candidata verso l’adozione,
utilizzando  tutte le risorse che, come è
stato ampiamente ribadito in questi gior-
ni, sono pronte a “mettersi a disposizio-
ne”, gli uni per gli altri. 

Perché questo è lo spirito che deve anima-
re l’Ente Pro Icyc: la reciprocità, il donarsi
all’altro, la con-divisione; attraverso un
percorso di accompagnamento e sostegno
a lungo termine, provando a rispondere a
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quel bisogno di continuità insito tra il
“prima” e il “dopo” l’adozione. E in que-
sto percorso tutti possono offrire sponta-
neamente e in serenità il proprio contri-
buto: operatori, coppie tutor, genitori in
attesa e finalmente anche i nostri giovani.
Questo tempo, carico di ambivalenza e
sentimenti contrastanti per gli stessi ragaz-
zi, può quindi rappresentare una fonda-
mentale occasione di crescita per tutti i
protagonisti, rielaborando la propria sto-
ria e la propria scelta favorendo una gra-
duale costruzione della propria identità
genitoriale e di figlio. 
In questo scenario complesso i giorni di
lavoro si sono conclusi il sabato prima di
cena, la domenica, con una colazione e
una rielaborazione delle forti emozioni
che sono circolate, ci si è lasciati con un
saluto finale.

La cena del sabato ha visto i genitori
all’opera, Patrizia ha offerto gnocchi e
fette di tacchino impanate con mozzarella
e pomodoro da far leccare “i baffi” anche
ai gattini che “circolavano nel fuori
patio”.
I giovani “stanchi e provati dalle 8 e più
ore di lavoro”, ma gioviali hanno mangia-
to di gusto sorridendo alle battute di cia-
scuno.
Il dopo cena, sparecchiando e pulendo
stoviglie e tavoli, ha permesso di mantene-
re alta la concentrazione con canzoni e
balli comuni, e qui le operatrici con
Patrizia, Maribel e qualche “Chico”
hanno dato il meglio di loro provando a
ballare “salsa”al ritmo del tamburo suona-
to da Luigi e  accompagnati da Alan e
Stefano alla chitarra… I ragazzi al ballo di
gran lunga più bravi! Divertimento puro e
semplice, genuinamente emozionante. 
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In questa cornice fuori da spazi comuni
ma “protetti come un caldo abbraccio”,
l’intensità del dormire, lavorare e cucinare
insieme si è mescolata con la voglia di
esser utili ai genitori ed agli altri figli adot-
tivi più piccoli, partendo dai propri vissu-
ti, perché come qualcuno ha detto “vedere
che il tuo dolore, la tua sofferenza è utile agli
altri ti aiuta a dargli un senso”.
Per questo i ragazzi hanno voluto intitola-
re il convengo con Chi è Paco? … la ricerca
delle origini, la storia, il quotidiano, i conflitti
possono essere temi comuni da percorrere insie-
me…  Ciascuno può chiedere, cosa ha
suscitato “l’attesa” di questo  “Paco”?
Si potrebbe concludere che l’Adozione
diventa una bella “Storia di legami” se si
è in grado di costruire e riflettere sul pro-
prio Progetto-Condiviso, affinché real-
mente si possa diventare “una famiglia
per il bambino” e non “un bambino per

la famiglia”. 
Queste ultime considerazioni indicano
che il ruolo dei ragazzi-giovani, tutelati ed
accompagnati dagli operatori in questo
delicato percorso di accoglienza dei geni-
tori e delle famiglie in attesa, diventa una
risorsa capace di coordinare e armonizzare
un intervento spesso complesso, perché di
per sé implica la capacità non solo di con-
tenere le emozioni e le ansie proprie di
figlio, ma di ascoltare le coppie, per que-
sto diventa una possibilità “trasformativa”
importante per mettere in contatto tutti i
protagonisti dell’esperienza adottiva:
ragazzi, genitori, coppie e famiglie.
Su queste linee … la domanda nasce per-
ciò spontanea… Chi è Paco?

Equipe Psicosociale Pro Icyc
Alessia Carleschi, Roberta Caniglia,
Giulio D’Addio, Giuditta Borghetti  
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Ciao a tutti, eccomi di nuovo a raccontare
una seconda esperienza vissuta con voi in
quel di Grosseto per organizzare il
Convegno 2015 ... altro che Expo 2015!
Un invito a partecipare che mi sorprese
molto e, come tutte le cose che mi sor-
prendono, lo accolsi immediatamente.
Ciò che mi ha sempre colpito della vita è
la sua imprevedibilità: pensavo infatti di
partecipare a quei tre giorni come esterno
ed essere coinvolto dagli operatori nell'or-

ganizzazione, vista la mia esperienza… ma
non fu così. Fin dal primo momento mi
sentii a casa, non un esterno; senza accor-
germi ero dentro ad una compagnia che
sentivo istintivamente mia. Le nostre ori-
gini fungono da catalizzatore ed il mio
cuore ne era attratto senza che la mente
potesse razionalizzare.
Mi ritrovai quindi a giocare con i ragazzi,
a ridere con loro, a conoscerli nella loro
parte più naturale, nella simpatia. 

Uno sguardo
dal “fuori al dentro”
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Cosa c'è di più bello che ridere di gusto
insieme e guardandosi negli occhi, senza
paura di essere se stessi. Non mi sono mai
sentito così a mio agio. 
Gli operatori non mi coinvolsero diretta-
mente nell'organizzazione, nelle loro deci-
sioni, ma questo non ferì il mio orgoglio
da leader, abituato per lavoro a gestire le
persone. Ho avuto la possibilità, quindi,
di stare di più con i ragazzi come piace a
me e leggere nel nostro stare insieme tante
e tante cose. Tra le tante, vi dico solo una
cosa che mi ha colpito: era facile prevede-
re che dopo quei tre giorni, i ragazzi sareb-
bero tornati a casa per vivere il loro quoti-
diano, per indossare di nuovo la maschera
che permette loro di stare con gli altri. Lì,
a Grosseto, in quella Casa, in quella
Famiglia, ognuno era sé stesso, ognuno
viveva il proprio dolore del passato senza
vittimismo, senza scuse, senza usare il

nostro passato per pensare di essere
migliori di altri. Lì eravamo tutti uguali,
Liberi di essere, Liberi di vivere, Liberi di
piangere senza pacche sulla spalla, Liberi
di ridere veramente senza sforzarci, Liberi
di commuoverci davanti alla semplicità
dei ragazzi più giovani. Perché siamo cre-
sciuti tutti dallo stesso dolore e abbiamo
gli stessi bisogni, tra di noi era evidente
che non avevamo bisogno di nasconderci
dietro ad una maschera. La mia speranza
è che possano trovare la forza in questa
compagnia per poter essere se stessi anche
nel loro quotidiano.
Amo il vostro gruppo perché è un gruppo
di disperati ma coscienti di esserlo, in
tutta la loro simpatia! Lo amo perché
sono un disperato anch'io.
Un abbraccio forte

Manuel Antonio Bragonzi
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MARIBEL
Per la prima volta é stato organizzato un

incontro con i ragazzi e gli operatori

dell’Associazione presso uno stupendo e

tranquillo agriturismo a Grosseto. Sono

stati tre giorni di amicizia, di compagnia e

di lavoro intenso. Per me già da venerdì

sera dormire con le mie amiche è stato

come ritornare al passato, a Quinta, quan-

do noi bambine dormivano assieme e ci

facevamo forza e coraggio per un altro

giorno.

Il sabato é stato dedicato al lavoro, dal

mattino fino alla sera, tutti noi abbiamo

dato consigli, spunti su cosa trattare per il

Convegno del 2015. E’ stata una giornata

ricca e vedere ragazzi giovani e quelli più

adulti darsi da fare è stato molto bello. 

Parola... ai ragazzi
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Si vede la voglia che hanno di crescere e

aiutare l’Associazione. La sera abbiamo

cantato, c'era chi aveva portato anche la

chitarra, ballato e ascoltato la musica lati-

na. La domenica è stata una giornata di

saluti e riflessione sul lavoro svolto il gior-

no prima e una giornata da passare anco-

ra insieme ai  miei fratelli. Purtroppo

dopo pranzo ognuno è ritornato a casa,

dico purtroppo perché sono stata vera-

mente bene e andar via per me è stato un

dispiacere ma so che rivedrò tutti al

Convegno. Sarà un incontro molto

intenso per piccoli e grandi e un’emozio-

ne forte per le famiglie sia in attesa che

quelle già formate.

STEFANO
Solitamente mi piace molto mettermi in

gioco, ed amo socializzare, in questo caso,

in questo gruppo, le emozioni, come le

azioni, hanno una speciale fluidità, hanno

una ritmica incalzante, e questo mi piace

molto. In questo lungo fine settimana ho

assaporato le mie fievoli origini cilene, che

poi di cileno ho il sangue, che si esprime

con quella piccola ma forte percentuale del

mio carattere!! Molto formativo e stimolan-

te è stato il sabato, lavorare con voi è piace-

vole per me e per la mia mente, ed il mio

fine ultimo nell'Associazione sarebbe quel-

lo di sensibilizzazione all'esterno sul Tema

dell'adozione. Dopo aver visto quei tristi

occhi in cerca d'amore (a Quinta de

Tilcoco), ho capito realmente quanto sia
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importante avere una unicità, in questo tal-

volta spinoso mondo. Concludo, riassu-

mendo il tutto con delle parole:

Consapevolezza, parola scoperta da un po’

di anni, la consapevolezza che non siamo

soli, e che navighiamo su una grande Nave

Oceanica.

Tristezza, e sì, qualche racconto ha fatto

scappare dai miei occhi qualche lacrimuccia;

Serietà e Determinazione, e queste sono le

caratteristiche del "lavoro" dell'Associazione

per il convegno 2015! 

Vi abbraccio tutti, voi siete FANTASTICI.

CESAR RICORDA… 

LA FRASE DI PAVESE
“Un paese ci vuole, non fosse che per il

gusto di andarsene via. Un paese vuol dire

non essere soli, sapere che nella gente,

nelle piante, nella terra c'è qualcosa di

tuo, che anche quando non ci sei resta ad

aspettarti".
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LESLIE
Weekend alternativo a Grosseto. La voglia

di preparare il convegno 2015, di riunirci

e di confrontarci era tanta, e tanta era

anche la voglia di divertirsi e di passare

dei bei momenti insieme ad una piccola

parte di questa grande famiglia. Mi è pia-

ciuto molto il coinvolgimento che ci è

stato fra "noi ragazzi" e gli operatori della

nostra associazione. Sembravamo essere

davvero un squadra affiatata, pur avendo

idee diverse fra di noi. Rivivrei quei

momenti anche adesso perché è stato

bello ed unico.

STEFANO EPIFANI
Sono stati due giorni fantastici e molto

pieni non solo di lavoro ma anche e

soprattutto di emozioni indimenticabili.

È stato bellissimo vedere tanta coesione

ed affiatamento in persone che non si

vedevano da mesi e che si sono incontrate

in quel piccolo puntino sulla carta geogra-

fica partendo da ogni angolo dell'Italia

per dare un contributo. Questa volta,

ancora più delle altre occasioni in cui mi

è capitato di esserci, mi sono sentito parte

di una grande famiglia.
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A Tortoreto, cittadina balneare in provincia
di Teramo, si svolgerà nei giorni 4-5-6 settem-
bre il Convegno 2015. Ad accoglierci Il Parco
sul Mare, una bella struttura isolata su una
collina e immersa nel verde di un grande
parco con una splendida vista sul mare.
Dopo le emozioni dello scorso anno, saran-
no ancora i ragazzi a organizzare e gestire i
lavori. Insieme ai nostri operatori si stanno
preparando con serietà e entusiasmo consa-
pevoli della responsabilità che si sono assunti
ma felici di mettere a disposizione di tutti,
coppie in attesa, famiglie adottive  e ragazzi,
storie, esperienze, riflessioni, domande. Sarà
un convegno intenso e utile e noi vi aspettia-
mo numerosi.

Quest’anno poi si svolgeranno le elezioni per
il rinnovo del Consiglio Direttivo
dell’Associazione, abbiamo bisogno di forze
nuove, motivate, e questo è un altro motivo
per non mancare. Vi aspettiamo!

Tortoreto (TE) 4 - 5 - 6 settembre

I ragazzi ancora in campo





di Giovanni Palombi

Ritorno in Cile sempre molto volentieri. Lì

sono nati i miei figli, lì tanti anni fa ho

vissuto le emozioni più forti della mia vita.

E ogni volta le emozioni si rinnovano,

quando c’era Padre Alceste ad aspettarmi

e ora che riposa nella sua bella tomba sem-

pre piena di fiori e di bambini.

Anche quest’anno è stato un viaggio breve

ma molto intenso di appuntamenti, spo-

stamenti, incontri. La stanchezza è stata

tanta, ma grande la felicità di rivedere luo-

ghi cari, di ritrovare amici, di consolidare

rapporti e di stringerne di nuovi.

Per tutto il tempo mi ha accompagnato

Paz, nostra preziosa referente e ormai cara

amica, che nei giorni precedenti al mio

arrivo aveva già organizzato ogni cosa.

Il mio
Viaggio
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Abbiamo visitato alcune case che le nostre
famiglie, durante il loro soggiorno in Cile,
potrebbero affittare a costi notevolmente
più vantaggiosi rispetto a quelli di un alber-
go, devo dire che  abbiamo individuato alcu-
ne situazioni veramente interessanti. 
Nel pomeriggio ho incontrato Guillermo
Galindo dell’Associazione Arcoiris con la
quale collaboriamo da anni per aiutare i
bambini di Quinta. Attualmente stiamo
finanziando un corso di studi per Camila,
una ragazza cresciuta nell’istituto di Padre
Alceste  che desidera tanto completare i suoi
studi senza purtroppo averne la possibilità.

20

Lunedì 13 aprile 

Abbiamo trascorso alcune ore con Jorge
Daveggio, Direttore del Hogar Esperanza da
cui provengono Ruth Mery Gerald, e  Milla.
Nel 2012 abbiamo finanziato il progetto
“Latte in polvere” per i neonati del suo isti-
tuto. Anche per il 2015 il Consiglio
Direttivo ha deliberato di rifinanziare il pro-
getto e Jorge mi ha consegnato una bella let-
tera di ringraziamento.

Martedì 14 aprile 



Ero a Quinta. Mi ha accompagnato Marco
Valeri, un consigliere dell’Associazione che si tro-
vava in Cile per adottare la sua seconda bambina.
Quando si varca il cancello dell’Istituto l’emozio-
ne ti prende sempre, troppi sono i ricordi. 
Ci accoglie il saluto sincero e affettuoso del
Direttorio, degli operatori e ci sentiamo subito a
casa. Partecipiamo ad una Messa semplice e com-
movente per ricordare i 45 anni dell’Istituto cele-
brata da Padre Francesco Petrillo e Padre
Alejandro con tutti i bambini intorno all’altare.
Poi un mazzo di rose per Padre Pier e un minuto
di raccoglimento nella sua tomba. 
Dopo il pranzo riunione di lavoro. Con il
Direttorio e soprattutto con Francisco Vega,
responsabile del Servizio Adozioni, abbiamo par-
lato a lungo dell’Istituto, dei bambini che vi sono
ospitati e ribadito la volontà di intensificare la
collaborazione tra la Pro Icyc e la Fondazione
Padre Alceste Piergiovanni ( ora si chiama  uffi-
cialmente cosi). Ho salutato con nostalgia lo zio
Manuel e la zia Juanita che dopo 45 anni di ser-
vizio sono andati in pensione, così come lo zio
Lalo  e la zia Berta, assente perché malata.
Un’altra pagina della storia di Quinta che si chiu-
de. “Asi es la vida” avrebbe detto Padre Pier.

Mercoledì 
15 aprile 



Ho ricevuto una bellissima acco-
glienza da Raquel Morales, ex Capo
del Dipartimento Adozioni del
Sename e attualmente Direttrice
del Programma Adozioni della
Fondazione Mi Casa, uno dei più
importanti enti cileni accreditati
all’adozione internazionale. La
signora Morales, che nel 2004 par-
tecipò al nostro Convegno di
Tuscania, ha manifestato aperta-
mente la sua felicità di collaborare
con la Pro Icyc. Abbiamo esaminato
nel dettaglio la bozza di Accordo di
Collaborazione preparato, ho
richiesto alcune modifiche e inte-
grazioni da verificare e ci siamo dati
appuntamento al giorno 20 per la
firma.

Nel pomeriggio con Marco e la sua
famiglia abbiamo partecipato ad
una Messa nella Chiesa di San
Lazzaro celebrata da Padre
Francesco Petrillo a cui hanno par-
tecipato tutti i sacerdoti cileni
dell’Ordine della Madre di Dio.
Padre Francesco è stato molto felice
della nostra presenza, è un cammi-
no iniziato insieme che continua.
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Giovedì 16 aprile 



È stato il grande giorno. Con Paz

abbiamo partecipato al Sename ad

una “mesa tecnica” con Maria

Fernanda Galleguillos, Capo del

Dipartimento Adozioni,  i professioni-

sti del Dipartimento stesso e tutti i

referenti degli enti autorizzati all’ado-

zione internazionale. Mi ha colpito il

fatto che in mezzo a tante persone ci

fossero, oltre me, Arturo, Ethel e

Angela, tutti amici di Padre Pier. 

E’ stato un incontro molto interessan-

te, sono stati analizzati dati, criticità

dell’iter adottivo, sono state fornite

indicazioni per operare nel migliore

dei modi e illustrati i nuovi program-

mi. Si è parlato dell’importante

Congresso che il Sename intende

organizzare il prossimo novembre con

tutti gli enti stranieri e cileni accredita-

ti all’adozione. Noi abbiamo confer-

mato la nostra presenza e la volontà a

collaborare per la buona riuscita del-

l’evento.

Al momento dei saluti  Maria

Fernanda mi ha detto "La Pro Icyc la

porto nel cuore".

Che vogliamo di più  dalla vita...

Adelante!

Venerdì 17aprile 



Approfittando  del fatto che Marco voleva
visitare la casa di Pablo Neruda ad Isla
Negra, ho incontrato Arturo che, chiusa la
casa di Gorbea, si è  ormai ritirato in un
paese vicino. Quando mi ha visto si è emo-
zionato che io avessi fatto tanti chilometri
per andarlo a trovare. Abbiamo parlato a
lungo di Padre Alceste, di quanto le cose
siano cambiate dopo la sua morte e anche
delle sue vicende personali e delle difficoltà
che sta vivendo. Prima di salutarci mi ha
regalato il rasoio elettrico del Padre che io
ricordavo benissimo e che andrà ad arricchi-
re la nostra teca.

Sabato 18 aprile 

Siamo andati a pranzo con l’amica Lya Hald
e la sua famiglia. Lya è un componente del
Direttorio della Fondazione Padre Alceste
Piergiovanni, ha partecipato a molti nostri
convegni ed è sempre in contatto con noi. E’
stata una giornata serena e finalmente un
po’ di riposo.

Domenica 19 aprile 
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È stato  il giorno della firme dell’ Accordo di

Collaborazione con la Fundacion Mi Casa,

nella persona del Direttore Generale della

Fondazione Delia Del Gatto Reyes. 

Questo importante Accordo  ha come obiet-

tivo principale quello di  svolgere attività per

promuovere, sviluppare e realizzare adozioni

internazionali  per  quei bambini cileni che,

per vari motivi, non possono essere adottati

nel loro paese di origine. 

Un altro traguardo raggiunto.

In serata l’incontro con Alicia Amunategui

de Ross, Presidente della Fondazione

Protectora de la Infancia con cui abbiamo

ribadito la volontà di continuare a lavorare

insieme per aiutare i bambini meno fortunati. 

Lunedì 20 aprile 

25

Sono ripartito soddisfatto del lavoro svolto durante questo viaggio e
sono sicuro che a breve darà i suoi frutti.



Lo slogan “Da Roma alle Ande … un gruppo

alla Grande”, pensato dalle coppie del Corso

del 21-22 febbraio, lo possiamo prendere

come “metafora” del senso del percorso di

formazione previsto dall’Ente Pro Icyc.

La nostra Associazione ormai da più di sette

anni propone sul territorio un corso di infor-

mazione e formazione all’adozione rivolto

Forma 
in “Azione” condivisa
“da Roma alle Ande … un Gruppo alla Grande” 

Alessia Carleschi Psicologa psicoterapeuta sede Roma Ente Pro Icyc
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alle coppie che intendono percorre questa

“strada”. 

Il 12° Corso si è svolto quest’anno a Roma

nella sede dell’Associazione. Lo spazio e

tempo ha definito la “cornice” immergendo

le coppie in un ambiente “familiare ma pro-

fessionale” che parla subito “di bambini del

Cile”… Paese dalle stesse coppie scelto per

intraprendere il percorso adottivo.

Seguendo un “modello biopsicosociale di

Salute” (Bertini, 2012), i corsi di formazione

sono organizzati come spazi di sostegno qua-

lificato, rivolto alle coppie nello svolgimento

dei loro percorsi di attesa e di crescita “fami-

liare” adottiva. Nel tempo sta diventando

un’opportunità offerta alla famiglia, all’indi-

viduo, alla coppia, per riflettere e confrontar-

si. Riprendendo D’Andrea se “Adottare un

figlio è un po’ come organizzare un viaggio”, è

fondamentale il tempo dedicato ai “preparati-

vi” per accompagnare la relazione fra i mem-

bri della nuova rete. Per le famiglie in attesa

questo percorso diventa pian piano un servi-

zio alla persona, che “promuove risorse e compe-

tenze già presenti nell’individuo”, che rinforzate

e ampliate, consentono di aumentare consa-

pevolezza e partecipazione. 

In questa nuova cornice di scambio dal 2012

si propone una prassi condivisa con una

metodologia costruita di gruppo. L’obiettivo

del corso è di accompagnare le coppie a riflet-

tere su se stessi, entrando in contatto con le

proprie potenzialità personali, misurandosi

con i propri punti di forza e con i propri limi-

ti, riflettendo sui cambiamenti che avverran-

no nella loro vita, in quella dei bambini e

della famiglia allargata.

Durante le giornate del 21-22 febbraio,  il

Corso è stato introdotto dal Presidente

Gianni Palombi, che con autentico scambio

comunicativo accoglie le coppie, orientando

sulla “mission dell’Associazione”, ripercor-

rendo i tempi e la storia dell’Ente con emo-

zione e senso di forte appartenenza.

Dopo una breve presentazione dello staff

operativo, Gianni ha poi descritto i principi

che ispirano l’Adozione Internazionale, defi-

nendo la procedura e la metodologia del-

l’adozione in Cile e le sue fasi, sostenendo,

grazie al suo “essere quotidianamente sul

campo genitore adottivo da 25 anni”, i dubbi

delle nuove coppie che si avvicinano “ timi-

damente” a questo percorso.

Questa accoglienza con più figure (presiden-

te-genitore storico) e tecnici ( psicologa-assi-

stente sociale) diventa un’azione operativa

altamente qualificata, per condividere i vari

livelli in cui l’esperienza diventa storia rac-

contata e vissuta. Condividendo la prassi di

lavoro con l’equipe, la giornata si apre con

un filmato ambientato a Quinta de Tilcoco,

per portare le coppie “dentro la dimensione

Cile”, osservando, ascoltando le voci dei pro-

tagonisti al di là dello stivale italiano.

Raccogliendo idee, emozioni e silenzi, il

gruppo si dispone per cominciare il lavoro

guidato da noi, psicologa (Alessia Carleschi)

e assistente sociale (Roberta Caniglia) consu-
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lenti della sede di Roma dell’Ente.

In questa edizione hanno partecipato 4 cop-

pie provenienti da Roma e Castelli Romani.

Persone motivate, disponibili al dialogo.

Coppie con vissuti e percorsi diversi in grado

di “ giocare le proprie parti con rispetto “ e

sintonia.

Nei due giorni il lavoro, pensato e realizzato

come laboratorio esperenziale, le coppie

hanno partecipato integrando momenti teo-

rici e pratici non frontali, in cui vengono svi-

luppati i temi legati all’adozione con metodo-

logie attive di circle time e role playing. Il

lavoro in gruppo durante le giornate cerca di

affrontare le seguenti tematiche: chi è la cop-

pia adottiva, genitorialità biologica e adottiva,

specificità della genitorialità adottiva, il tempo

dell’attesa, il bambino ideale/ il bambino reale,

fantasie ed aspettative sul bambino, specificità del

bambino in adozione, bisogni e vissuti del bambi-

no, inserimento del bambino nella realtà sociale.

I temi sopra citati sono proposti con metodo

attivo e simbolico che offre alle coppie la pos-

sibilità di imparare a gestire le proprie emo-

zioni, riflettendo in coppia e gruppo con

maggiore consapevolezza sui nodi adottivi.

In particolare nella seconda giornata, dopo i

lavori in piccolo gruppo in cui si affrontano

i desideri e i timori sull’immagine del bambi-

no adottato, c’è stata la testimonianza di una

famiglia di Latina invitata per condividere

con il gruppo il proprio percorso di adozione

con la figlia, una giovane preadolescente di

13 anni , ormai in Italia da 4 anni. 

La loro testimonianza è stato un prezioso

contributo che hanno condiviso con il grup-

po raccontando la loro esperienza, focalizzan-

do l’attenzione in particolare modo sul

momento del primo incontro in Cile, argo-

mento su cui le coppie avevano lavorato nella

mattinata: “dall’ideale al reale”, luci ed ombre di

questo primo incontro.,

Le coppie con molta delicatezza hanno rivol-

to loro alcune domande ricevendo chiari-

menti e informazioni sul percorso adottivo.

Le emozioni di ascoltare e vedere la relazione

e lo scambio fra madre e bambina e padre e

bambina hanno reso inoltre ancora più reale

questo loro momento “toccando con mano”

gli argomenti solo affrontati  nelle giornate.

Con un brindisi finale, dopo che la giovane

ragazza ha dato le sue interpretazioni dei

disegni da loro svolti, il gruppo si è sciolto

creando virtualmente su carta il “Gruppo da

Roma alle Ande”.

In conclusione la partecipazione al percorso

di formazione ha dato alle nuove coppie la

possibilità di relazionarsi fra loro, confron-

tandosi con immagini e persone che hanno

già adottato, condividendo con il sostegno di

noi operatori le proprie ansie, contribuendo

a realizzare un buon clima fra tutti i parteci-

panti.

Bertini M. (2012) Psicologia della Salute,
Cortina Raffaello ed.
D’Andrea  A. (2001) I tempi dell'attesa. Come
vivono l'attesa dell'adozione il bambino, la coppia
e gli operatori Franco Angeli ed.
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CHILE 
Quando vivevo nel hogar Esperanza passavo

molto tempo con i bambini più piccoli, i

volontari portavano a scuola sia me che altri

bambini (in auto), mi piaceva molto stare

con i bambini più piccoli e anche con i neo-

nati. Aiutavo le zie a guardare i bambini più

piccoli, e mi piaceva moltissimo (anche se…

era molto difficile). A volte mi arrabbiavo

perché non mi davano retta e a me non pia-

ceva. Quando era bel tempo uscivamo fuori,

in giardino (dove c’era un albero, in cui c’era

attaccata una corda ), mi piaceva arrampicar-

mi, poi uscivamo in altri posti: vicino al

hogar c’era un parco giochi dove andavamo

molto spesso, a volte andavamo dall’altra

parte, dove c’era un bel campo fiorito, dove

giocavamo, poi andavamo in una parte

molto bella, se mi ricordo ancora c’era un

ponte, dove bisognava camminare un bel po’,

DAL CILE ALL’ITALIA
ATTRAVERSO

GLI OCCHI DI MERY 
Ruth Mery Masaracchio 
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e dei pezzi di terra dove c’era l’erba e lì gioca-

vamo e facevamo pic-nic e altre cose, mi

ricordo che desideravo di volere una fami-

glia. 

L’INCONTRO IN CHILE 
È stato davvero “MOLTO BELLO” l’incon-

tro con i miei, perché loro non sapevano

quando ritornavo dalla mia passeggiata “ che

avevo fatto per aspettare i miei genitori ”, e io

non sapevo quando mi riportavano al hogar

Esperanza. Quando mi hanno riportata a

casa ho visto questi due signori (io sapevo

come funzionava, visto che avevo già aiutato

alcuni ragazzi). Io gli ho fatto il CAFFE CHI-

LENO, gli è piaciuto molto. 

IL VIAGGIO 
E L’ARRIVO IN ITALIA 
L’arrivo in Italia è durato un bel po’, quando

sono salita in aereo avevo molta paura, ne ho

avuta ancor di più quando l’aereo è partito,

ma poi è passata grazie ad un video-game che

stava sulla poltrona davanti, ho anche visto

alcuni film, meno male che ad un certo

punto i miei genitori mi hanno detto

”Smettila di giocare/vedere i film, ti rovine-

rai la vista e potrai giocare anche domani” e

così ho staccato… 

Dopo un bel po’ di ore siamo arrivati in ITA-

LIA… , ero così curiosa di vedere le cose dal

vivo, non in fotografia. In aeroporto c’erano:

mia nonna, mio zio e… altri, mi ricordo che

ero molto più piccola di mia nonna (madre

di papà). Poi siamo andati a “casa mia” dove

c’erano i genitori di mamma, e altri. La

mamma di papà mi aveva preparato una

torta così deliziosa…Gnam!!! 

Mi ricordo ancora il primo giorno che stavo

con i miei genitori “in Italia”, davo del lei!

Dopo un po’ di giorni siamo andati a vedere

la scuola elementare, io ci volevo andare

subito, ma quando mi hanno messa in 4° ele-

mentare sono incominciati i miei problemi,

mi dovevano mettere almeno in 2° elementa-

re, ma no, proprio in 4° e poi in 5°. Alla fine

della 5° i miei genitori volevano farmi rifare

la 5° in un’altra scuola ma mi hanno promos-

sa e sono andata in 1° media, dove ho avuto

ancora più difficoltà “non capivo nulla”! In

1° media c’erano dei ragazzi che mi prendeva-

no in giro ed anche in 2°, ma quest’anno li

hanno bocciati. Oggi in 3° media mi sento

più a mio agio, non tanto, perché c’è sempre

qualcuno che fa lo stupido. I compiti sono

molti visto che dobbiamo fare gli esami, sono

molto preoccupata …   

Spero che possiamo ritornare in Chile!

“Mi Manca!”
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Quando arrivò la telefonata di Gianni per

dirci che saremmo partiti da lì a tre giorni,

tutto il tempo dell’attesa, il tempo intermina-

bile dell’attesa, si è come annullato e la gioia,

il panico, la paura, i dubbi, l’eccitazione del

momento ci hanno così travolto, che il

momento della partenza e dell’incontro con

Amanda sembrava essere arrivato troppo pre-

sto. Ci sentivamo impreparati.

Di lì a qualche giorno avremmo incontrato la

nostra piccola Amanda.

L’incontro è stato un momento unico e che

resterà stampato nelle nostre menti  per tutta

la vita.

Il grido che la nostra bambina ha emesso nel

vederci, il suo pianto ininterrotto, i suoi sin-

ghiozzi, la sua indecisione nell’abbracciarci o

nello scappare via, a distanza di sei mesi ci

UNA BAMBINA DA AMARE 
DI NOME AMANDA

Massimo, Amanda e Cristina
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stringono ancora il cuore e ci lasciano sulla

pelle tutta la tenerezza provata in quegli

istanti meravigliosi.

Passato quel momento Amanda non ha

avuto più dubbi, noi eravamo la sua mamma

e il suo papà e nonostante i momenti duri,

trascorsa la “luna di miele” (che è durata

appena una settimana), Amanda si sentiva

nostra figlia. 

La nostra casa, fino al suo arrivo, era un “san-

tuario”, ogni cosa al suo posto, la casa perfet-

ta che avevamo sempre desiderato ma, nono-

stante questo, si respirava un velo di malinco-

nia e di solitudine.

Amanda ha riempito ogni angolo della casa

con la sua energia, il suo entusiasmo, la sua

simpatia, la sua voglia di vivere e ha stravolto

completamente le nostre regole quotidiane. 

Tutte le priorità ora sono riservate a lei e

davanti  ai nostri occhi si è aperto un mondo

fino ad ora sconosciuto, quello di essere geni-

tori.

Abbiamo potuto vivere una serie di eventi

indimenticabili, l’arrivo in famiglia, il primo

giorno di scuola, la festa di compleanno, il

primo Natale e la prima Pasqua insieme.

Ora, insieme a lei, sentiamo di avere una pro-

spettiva di vita rivolta al futuro, piena di sti-

moli, di desideri e aspettative. 

Tutto in casa gira intorno a lei, dai program-

mi televisivi (Peppa Pig ha preso il posto del

TG) , al divano ormai occupato dai suoi gio-

chi, dallo stereo a tutto volume con musica

latino-americana, al disordine che ormai

regna sovrano.

Diventare il punto di riferimento per  una

bambina così piccola e fragile, che ha subito

l’abbandono e la delusione da chi doveva

proteggerla, il vederla rinascere e fiorire, il

sentirla affidarsi completamente a te, e con

te rimettersi in gioco, ti cambia la vita; il suo

sorriso, i suoi abbracci, le sue coccole, i sui

occhi che ti guardano con dolcezza e ti chie-

dono amore incondizionato ogni giorno, ti

riempiono l’anima, ti regalano sensazioni

uniche e, a quel punto, capisci qual è la vera

felicità.

Ringraziamo, dal profondo del cuore, tutte le

persone straordinarie che abbiamo incontra-

to durante questo percorso e ci hanno soste-

nuto ogni momento, Alessia, Roberta,

Federico, Paz e le operatrici del Sename.

Grazie a Gianni e a Padre Alceste, che non

abbiamo conosciuto, ma vogliamo pensare

che vegli  ancora sui suoi bambini. 

Abbiamo potuto realizzare il nostro grande

sogno, completare la nostra famiglia con una

figlia da amare di nome Amanda.
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Parlare di adozione all' interno di una coppia

é un discorso molto importante. La mancan-

za di un figlio ti rende triste e il forte deside-

rio di diventare genitore ti porta ad osservare

i bambini degli altri. 

Dopo il matrimonio abbiamo tentato inutil-

mente di avere un figlio biologico, gli anni

trascorrevano e i vari tentativi di insemina-

zione artificiale, con esiti negativi, distrugge-

vano tutti i nostri progetti di famiglia e le

nostre aspettative.

Passa il tempo ma non ci siamo mai arresi al

desiderio di farci chiamare mamma e papà, ci

rendevamo conto che non era tanto impor-

tante avere un figlio naturale, era importante

averlo…

Finalmente otteniamo il decreto di adottabi-

lità dal Tribunale dei Minori di Roma e dopo

DA COPPIA... A FAMIGLIA
Lucia, Angelica, Maximiliano e Marco
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svariati incontri con enti autorizzati la nostra

decisione cade sulla Pro Icyc, perché Gianni,

il Presidente, ci ha subito mostrato una gran-

de umanità e un grande amore per i bambini

cileni.

Durante i giorni dell' attesa, ci tornava in

mente la frase che ci disse in un incontro:

"Non vi preoccupate, presto diventerete geni-

tori anche voi". 

Il 24 maggio del 2014 è lo stesso Gianni, con

una telefonata, a chiederci di non prendere

impegni per Ferragosto perché c'era un abbi-

namento per noi. 

Dopo tanto tempo per la prima volta sentia-

mo vicino il momento che cambierà la nostra

vita, l'idea di avere dei figli ci faceva impazzire

di gioia e nonostante gli impegni lavorativi e

gli impegni di coppia eravamo presi da que-

sta opportunità che avrebbe fatto di noi una

vera famiglia.

Il nostro primo incontro con i bambini é

attraverso skype, presi dall'euforia dimenti-

chiamo di ricaricare la scheda internet, ci tro-

viamo davanti allo sportello bancomat men-

tre squilla il nostro tablet. Per la prima volta

vediamo Angelica e Maximiliano… i nostri

bambini, impacciati noi, timidi loro, tra una

parola allungata con la "s" detta da noi e il

loro cileno riusciamo a scambiare le prime

forti emozioni. 

Arriva il giorno della partenza, il 26 luglio

carichi di emozioni ci imbarchiamo per que-

sto lungo viaggio, con uno scalo nella Terra

del tango argentino, da Buenos Aires arrivia-

mo a Santiago del Cile. Rimaniamo nella

capitale per una settimana, dopodiché si

parte con destinazione Copiapo', piccola

città in pieno deserto di Atacama. Paz, la refe-

rente Proicyc in terra cilena, ci accompagna

all' hogar dove avviene il primo grande

incontro. Siamo tutti emozionanti e le lacri-

me fanno da cornice a questo splendido  qua-

dro. Ci siamo fortemente abbracciati e poi di

nuovo abbracciati e ancora abbracciati quasi

a rimanere senza respiro, i bambini avevano

tante cose da dire ma non sapevano come

iniziare, allora per cominciare ci hanno por-

tato nelle loro stanze a mostrarci il loro posto

letto, i bagni e il resto dell'hogar dove trascor-

revano le loro giornate.

Dopo uno scambio di regali decidiamo di

uscire e, per la prima volta, pranziamo insie-

me come una vera famiglia, tra un pasto e un

altro rimaniamo increduli alle parole di tia

Aurora, la direttrice dell'hogar, “Da ora i

bambini saranno con voi". I nostri sentimen-

ti erano così forti che volevamo salutare e rin-

graziare tutte le tie, per cui decidiamo di cuci-

nare le pizze per tutti i bambini. La serata si

trasforma in una piccola festa, i bambini

erano contentissimi e alcuni di loro non esi-

tavano ad abbracciarci e a fare le più svariate
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domande..."Com'è l'Italia?"..."Ci parli in ita-

liano?", in quei momenti ci sale l'emozione e

capiamo quanto é grande il loro bisogno di

avere una famiglia.

I giorni trascorrono velocemente e le emozio-

ni sono fortissime, ogni episodio per noi nor-

male per loro è una novità; si torna a

Santiago il 15 agosto e lì i bambini iniziano a

vivere più serenamente. Abbiamo avuto la

fortuna di condividere questa esperienza con

Benjamin, Vincent, Pablo e Yanira altri bam-

bini adottati da coppie della Pro Icyc, stava-

mo spesso insieme a cena, una bella tavolata

con sei bambini piena di tanta allegria e

tanta confusione. Ogni giorno si costruisce

insieme un pezzetto di mosaico e nell'attesa

di concludere la pratica burocratica, i bambi-

ni manifestano il forte desiderio di arrivare

in Italia.

A poche ore dalla partenza chiedevano in

continuazione con il loro spagnolo italianiz-

zato: "É  verità che a la manana prendiamo

l'avion?", queste parole ci facevano capire

quanta rassicurazione chiedevano,volevano

essere sicuri che tutti i loro progetti si sareb-

bero realizzati l'indomani.

Arriva il mattino, cioè nel cuore della notte

alle ore 4.00, puntuale  come un orologio

svizzero arriva Zio Felipe con il suo furgone.

Tutte le coppie che hanno adottato lo sanno,

sono a conoscenza della grande seduta di

areosol di nafta, che hanno fatto nel tragitto

dal Menorca all’'areoporto.

Molto felici, con giramenti  di testa, riuscia-

mo ad imbarcarci. All'imbarco non abbiamo

problemi, e via  verso l'Argentina. Sempre

più emozionati arriviamo a Buenos Aires in

attesa dell'aereo che ci avrebbe portato final-

mente a casa. L'unica nota dolente di tutto il

viaggio è  quando veniamo avvisati che il volo

è  stato annullato, da qui in poi il caos.

Torniamo ad essere tartassati da Angelica  e

Maximiliano con una infinità di domande, e

qui il lavoro di genitore rientra in gioco.

Dopo ore e ore di fila riusciamo ad imbarcar-

ci, con le dovute scuse della compagnia ci

imbarcano con Areolinas Argentina. Non ci

importava classe o posto assegnato,  l'impor-

tante  era arrivare a destinazione. Alla doga-

na in Italia, un bravo poliziotto che sa fare il

suo dovere, forse vedendo la  stanchezza nei

nostri occhi, in pochi minuti riesce liquidare

la nostra pratica. Usciamo di corsa emoziona-

tissimi ad abbracciare i nostri parenti in atte-

sa da molte ore.

Da qui inizia la nostra bellissima vita fami-

gliare.

Adesso viviamo il nostro grande sogno di

genitori, scoprendo giorno dopo giorno che

la nostra vita non poteva rimanere come era

prima… soltanto una coppia.
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Il giorno più bello della nostra vita è stato il

31 ottobre quando il presidente Gianni, alle

ore 8,30, ci ha contattato comunicandoci di

essere diventati genitori di due splendide

bambine: Eliana di 8 anni ed Estefania di 6.

Sono stata io, Catia, a rispondere al telefono

e mentre Gianni mi parlava  non riuscivo

ancora a credere che il sogno tanto desidera-

to si stesse realizzato davvero. In me si è sca-

tenato un mix di emozioni miste a pianto e

gioia che avrei voluto comunicare al mondo

intero. Quando ho realizzato ciò che  mi

stava succedendo ho chiamato Gianluca che

si trovava al lavoro e la sua reazione é stato di

sgomento fino al punto che ha dovuto chie-

dere il permesso per tornare a casa anticipa-

FU COSÌ CHE DIVENTAMMO
GENITORI... E FAMIGLIA    

Gianluca, Catia, Eliana ed Estefania
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tamente. 

E finalmente é arrivato il momento di prepa-

rare le nostre valige e quelle delle "nostre"

bambine.

Il 2 gennaio 2015 abbiamo preso il volo per

raggiungere inizialmente Santiago e successi-

vamente Conception, la nostra permanenza

é durata 60 giorni incredibili, meravigliosi e

colmi di gioia infinita. Il 6 gennaio alle ore

17 finalmente il grandioso giorno: potevamo

vedere, abbracciare, baciare e toccare Eliana

ed Estefania. Quando siamo arrivati al

Hogar, abbiamo sentito una vocina che in

lontananza ci chiamava e le emozioni che

abbiamo provato in quel momento sono

indescrivibili, soprattutto nel momento in

cui le abbiamo viste entrare e correre verso di

noi. A condividere con noi quel momento

c'era il nostro angelo custode Paz Luzzi, refe-

rente Pro Icyc.

Le nostre giornate in Cile sono trascorse

velocemente e fin dal primo momento tra

noi é nato un legame che tutt'ora possiamo

definire amore. Riteniamo che quei 60 gior-

ni siano stati indispensabili per creare l'indis-

solubilità ed il senso della parola famiglia.

Insieme alle nostre figlie abbiamo conosciuto

il Cile,  la sua cultura, cibo e abitudini.

Abbiamo visitato posti che ci hanno lasciato

un ricordo bellissimo: Monte Santa Lucia,

Valparaiso, Plaza de la Moneda ed immensi

parchi dove trascorrevamo giorni felici insie-

me alle nostre bambine. Inoltre, abbiamo

avuto l'onore di visitare l'Hogar di Quinta di

Tilcoco dove con i nostri occhi ci siamo resi

conto di ciò che Padre Alceste ha creato,

anche se purtroppo non abbiamo avuto

l'onore di conoscerlo, ci ha fatto molto piace-

re andare a visitare la sua tomba. 

Dopo 4 mesi di vita insieme, svegliarsi e

vedere le nostre figlie felici, serene e tranquil-

le ci riempie di gioia infinita e sentirle chia-

marci mamma e papà non ha prezzo. La

nostra vita non é cambiata, ma abbiamo

completato il puzzle con i pezzo che mancava

per essere finalmente felici. 

I ringraziamenti vanno in particolar modo a

Margarita, Guglielmo e Nessy che ci hanno

accolto a braccia aperte nella meravigliosa

terra del Cile facendoci conoscere le sue

mille sfaccettature, alla psicologa Consuelo

che ha preparato Eliana ed Estefania in

modo impeccabile e fin da subito le bambine

si sono sentite in completa sintonia con noi.

Che altro dire... ringraziamo il presidente

Gianni che dal primo momento é riuscito a

trasmetterci sicurezza facendoci innamorare

di quel paese tanto lontano quanto vicino al

nostro cuore. Adesso la nostra vita è VITA

insieme alle nostre cilenine che  riempiono le

nostre giornate 24/24. Grazie Pro Icyc!
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Una mattina di marzo del 2014, in anticipo
rispetto ai tempi che ci aspettavamo, arriva
una telefonata dal nostro presidente Gianni
che ci convoca negli uffici dell’ente a Roma.
Erano trascorsi pochi mesi dall’invio dei
documenti in Cile, tanto da farci pensare che
il Sename avesse bisogno di qualche informa-
zione integrativa. Arriva invece, inaspettata,
una proposta di abbinamento: due bellissime
sorelline  Anais ed Emilia di sette e nove
anni erano in attesa di una nuova famiglia.
Veniamo informati però, della particolarità
della proposta e cioè avremmo dovuto dare la
nostra disponibilità all’abbinamento e atten-
dere la decisione del Sename che avrebbe

scelto tra noi e altre due coppie di altri enti,
il cui profilo era sembrato altrettanto adatto
e alle quali era stata fatta la medesima propo-
sta. Pur accettando quindi, ci siamo rimessi
in attesa della scelta del Sename che sarebbe
dovuta avvenire nel giro di qualche settima-
na.
L’attesa però si è rivelata più lunga del previ-
sto. Sono trascorsi quasi quattro mesi, i più
lunghi di tutti. Come spesso succede in que-
sti casi, la telefonata per comunicarci che ave-
vano scelto noi, arriva in un momento in cui
non ci aspettavamo più che arrivasse, tanto
da pensare che non fossimo noi la coppia
scelta. E invece stava per iniziare la nostra

LA NOSTRA
AVVENTURA CILENA
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Pierluca e Margherita



avventura cilena.
Siamo partiti il 28 settembre per intrapren-
dere un viaggio che, più di ogni altro, ci
avrebbe cambiato la vita. 
Il primo ottobre 2014, l’incontro con le
bimbe presso l’hogar Santa Maria Goretti di
Conception, regione del Bio-Bio. Noi, insie-
me con alcuni operatori, aspettavamo in una
saletta dell’istituto, quando vediamo dalla
finestra due nuvole bianche arrivare: le
bimbe, entrambe con un piumino bianco
entrano nella stanza. Per quanto si possa
immaginare mille e mille volte questo
momento, non si è mai abbastanza pronti.
Emozione fortissima, cuore in gola, pensiero
azzerato. Gli operatori ci lasciano soli, esco-
no dalla stanza. Panico… e  ora… invece le
bimbe dopo un iniziale momento di smarri-
mento sembrano meno emozionate di noi, ci
vengono incontro e ci abbracciano.
Cominciamo così, tutti insieme, a scartare i
regalini che avevamo portato e a giocarci… la
nostra storia familiare stava iniziando.
Trascorsa la “luna di miele”, durata una deci-
na di giorni, cominciano i primi piccoli gran-
di capricci e contrasti, per motivi apparente-
mente futili, ma che erano l’occasione, forse,
per metterci alla prova. Consapevoli ora e
nella speranza allora, che sarebbero passati,
in alcuni momenti abbiamo avuto paura di
non riuscire a gestire uno stress e una fatica
tanto grandi. A volte ci siamo sentiti inade-
guati nel nuovo ruolo di genitori per il quale
non si è mai del tutto pronti, a volte incorag-
giati dai piccoli miglioramenti delle dinami-
che relazionali che stavano costruendo pian
piano il nostro rapporto familiare. 
In tutto questo, durante la nostra permanen-
za in Cile, durata ben settanta giorni,  siamo

stati seguiti dalla referente del nostro ente,
Paz Luzzi. Professionale e al tempo stesso
attenta alle nostre esigenze, si è rivelata indi-
spensabile, nel seguire le tante procedure
burocratiche necessarie  all’adozione e prodi-
ga di consigli, ma mai invadente, per quanto
riguarda le problematiche relazionali accen-
nate in precedenza.
I mesi cileni sono stati molto importanti. La
condizione di essere solamente noi e le
bimbe, senza la “distrazione” di parenti,
amici, lavoro e di tutti gli impegni quotidia-
ni, ha permesso di accelerare la conoscenza,
la familiarità e l’intimità di cui un legame
familiare necessita. Inoltre abbiamo avuto
l’opportunità di conoscere e frequentare
altre famiglie adottive italiane, anche di enti
diversi, con le quali è stato molto utile con-
frontarsi. E’ infatti abbastanza frequente
incontrare, nei tanti parchi di Santiago, cop-
pie italiane con al seguito… o meglio, che
inseguono, vocianti e sfrenati bimbi cileni.
Da quei giorni sono trascorsi circa cinque
mesi, ma abbiamo la sensazione che siano
molti di più, che le bimbe stiano con noi da
sempre. Da quando siamo rientrati a casa ci
sorprendono ogni giorno per la grande capa-
cità di adattamento che mostrano. Seppur
con un bel caratterino e vivacissime, sono
sempre giocose e molto affettuose. 
Non mancano momenti di contrasto, fisiolo-
gici a qualsiasi dinamica familiare, ma il
nuovo senso che hanno dato alla nostra vita
ci ripaga di ogni fatica.

Un caro saluto da Pierluca, Margherita e le picco-
le Emilia e Anais, a tutte le famiglie italo-cilene
che si sono formate e alle tante che si formeranno.
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Cari amici e sostenitori, vi scrivo per coinvol-
gervi in questa mia riflessione che mi è nata
dalla seconda adozione del mio amico
Marco, tornato dal Cile solo alcuni giorni fa.
Per noi dell'Associazione è sempre una gran-
de festa quando riusciamo a dare una fami-
glia ad un bambino solo e ancor di più se chi
adotta è un nostro amico. 
Ogni volta che questo accade si rinnova in
noi il ricordo di quando Padre Alceste ci
diede i nostri amati figli, e a nostra volta
siamo noi i fortunati a rivedere negli occhi
degli altri la stessa luce e la stessa speranza

che avevamo noi allora.
Sì, tanto si va a finire sempre lì, a quel pic-

colo uomo da cui tutto è iniziato. 
Lui ha tracciato la strada, poi noi gli siamo

stati dietro imparando da lui, riuscendo a
dare corpo ai suoi sogni, inventandoci di
tutto pur di stare uniti e non disperderci: i
convegni, le cene, le partite di calcio, le riu-
nioni, i corsi di formazione per le coppie, i
tanti progetti messi in atto, il Progetto SAD
per sostenere i bambini difficoltà …
E' curioso vedere che tutto ciò si lega in una
maniera che a volte ha del miracoloso.

IL SAD
LA CHIUSURA DEL CERCHIO  

•  P R O G E T T I  •

Massimo Scodavolpe – Responsabile del Progetto SAD



Sì, il Progetto SAD, questa meravigliosa occa-
sione che abbiamo per dare qualcosa a chi
non ha, per sostenere chi è in difficoltà, chi
è in attesa di una speranza, di una opportu-
nità per avere una famiglia ed una vita
migliore. Bimbi, bimbi e ragazzi in attesa di
qualsiasi cosa, purché la loro vita cambi!
Beh! La cosa fantastica è che  un bimbo o
una bimba del Progetto SAD, sostenuti per
anni da uno di noi, te la ritrovi tra le braccia
di una famiglia italiana, la famiglia di un tuo
amico.
Ebbene sì, è successo di nuovo: prima con
Romina, poi Maria Ignacia, ora Gabriela ulti-
ma arrivata nella famiglia del mio amico
Marco.
Come un miracolo il cerchio si chiude.
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Ecco i bambini del SAD che nell’anno 2014
sono riusciti a tornare nelle loro famiglie.
Questo grazie ad un Progetto del governo
cileno che favorisce il rientro nella famiglia
di origine dopo un periodo di  graduale riav-
vicinamento, costantemente seguito dagli
assistenti sociali.
Al termine di questo periodo e sulla base
delle varie relazioni degli operatori, il
Tribunale determina il reinserimento dei
bambini presso i loro genitori o i parenti più
vicini. 
Quando questo accade noi siamo felici, sen-
tiamo di aver fatto anche noi la nostra picco-
la parte. Sostenendo a distanza  questi bam-

bini li abbiamo aiutati  a vivere in istituto nel
miglior modo possibile, ad avere il materiale
necessario per gli studi, l’assistenza medica e
psicologica di cui avevano bisogno per essere
pronti ad affrontare una nuova vita con la
famiglia di origine.
Ogni volta che un bambino esce dall’istituto
per essere adottato o per ritornare in famiglia
ripenso alle parole di Padre Alceste “Senza
una famiglia un bambino non può vivere, ne
ha bisogno più del pane, più dell’aria che
respira”.
Grazie cari amici, grazie di cuore a tutti voi
che ci aiutate a portare avanti questa Opera.

TORNATI A CASA! 
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Massimo Scodavolpe
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Camila è una ragazza di 19 anni che a lungo
ha fatto parte del nostro Progetto SAD.
E’ stata per tanti anni "ospite" dell'Hogar di
Padre Alceste, un vissuto alle spalle doloroso,
crudo come quello di molti bambini che come
lei risiedono in istituto. Nonostante tutto è
sempre stata una bambina forte, coraggiosa,
diligente. Poi un giorno, finalmente, Camila si
è trovata finalmente reinserita nella sua fami-
glia con uno zio, ed è stato  per lei un periodo

felice e di rinascita.
Ora però di nuovo il buio. I suoi parenti, non
potendola più mantenere per motivi economi-
ci, l'hanno costretta ad andare via di casa e lei
ora vive con una sua amica. Svolge piccoli lavo-
ri per mantenersi ma la sua ambizione è quella
di frequentare l'INACAP,  un’ importante istitu-
zione di studi superiori in Cile, e conseguire il
diploma di Amministratrice di Azienda, ma
purtroppo non ne ha la possibilità.
Nonostante i lunghi anni in istituto con il fra-
tello più piccolo da proteggere, non si piange
addosso, è decisa, determinata a riscattare il
suo passato, a cogliere ogni opportunità che
possa cambiare la sua vita.
L’Associazione Arcoiris con cui collaboriamo
ci ha segnalato la sua situazione e noi abbiamo
deciso di contribuire per l’attuale anno scola-
stico a sostenere le spese del college.
Facciamo appello a tutti voi perché possiate
aiutarci, anche con piccoli contributi, a dona-
re a Camila la possibilità di coltivare il suo
sogno.

IL SOGNO DI CAMILA   

PROGETTO DISABILITÀ
Attivo anche per il 2015 in collaborazione con il
Sename, il progetto ha lo scopo di consentire a
bambini cileni ospitati negli istituti e affetti da
gravi patologie fisiche o psichiche di accedere a
visite mediche, esami specialistici, indagini stru-
mentali, colloqui psicologici e/o psichiatrici per
pervenire a diagnosi rapide e a cure mediche effi-
caci.
Ad oggi sono 15 i bambini che sono stati assistiti
dal progetto.

LATTE IN POLVERE
I nostro Consiglio Direttivo ha deliberato per
l’anno 2015, così come è già avvenuto nel 2012,
di inviare un contributo per l’acquisto di latte in
polvere e materiale di prima necessità per i neo-
nati ospitati nel Hogar Esperanza da cui proven-
gono tre nostre bambine adottate. La richiesta è
pervenuta dal Direttore del Hogar, Jorge
Daveggio, considerate le difficoltà economiche
che attualmente vive il suo istituto.

Per conoscere meglio e contribuire alla realizzazione dei nostri Progetti  con-

sulta il nostro sito www.proicyc.org  nella sezione Cooperazione/Progetti.
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Giornata indimenticabile per le oltre 130

persone, genitori e figli della grande famiglia

Icyc, che il 20 maggio hanno partecipato

all’udienza Generale di Papa Francesco in

Piazza San Pietro.

E’ stato bello essere lì con i nostri bambini

appena arrivati dal Cile, con i ragazzi più

grandi, con i tanti papà e mamme venuti da

diverse regioni italiane per salutare il Papa,

per vederlo da vicino tra i tanti abbracci e

sorrisi di una piazza in festa.

Nel momento in cui è stata menzionata la

nostra Associazione un brivido di commozio-

ne, di orgoglio, di gioia e un lungo caloroso

applauso. Ed è significativo che proprio quel

giorno il Papa abbia voluto dedicare il suo

discorso alla famiglia e all’educazione dei

figli. Un discorso semplice e profondo nello

stesso tempo. Il Santo Padre ha parlato di

saggezza, equilibrio, pazienza, ha parlato di

sopportazione, di coraggio, di vero incontro

della mente e del cuore. Tanti temi che vale

la pena approfondire leggendo sul nostro sito

il suo discorso integrale.

LA FAMIGLIA ICYC DAL PAPA
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L’attività svolta insieme al direttivo sul sito
questo anno, mi ha portato a comprendere
che l’utilità di un sito internet si consegue
quando lo stesso è ordinato e costantemente
aggiornato.
La collocazione di contenuti in una struttura
ordinata ed il loro facile reperimento incontra
bene uno dei principali obbiettivi che ci erava-
mo posti, quello cioè di offrire con chiarezza alle
coppie in attesa tutte  le informazioni che pos-
sono orientare nella scelta dell’Ente: dalla
descrizione dell’iter adottivo ai tempi di attesa
e ai costi, dall’identità dell’Associazione ai
suoi bilanci, dalla descrizione dettagliata della
Carta dei Servizi alle testimonianze di ragazzi
e genitori addottivi.
Inoltre l’aggiornamento continuo del sito
con notizie consente di trasmettere la vita
dell’Associazione: con cadenza mediamente

settimanale vengono pubblicati articoli relati-
vi ad eventi, iniziative, segnalazioni e novità.
A questo proposito ultimamente è stato dato
impulso alla comunicazione di notizie sull’at-
tività dei progetti in corso con particolare
riferimento al SAD.
Da ultimo la scelta di mantenere la memoria
della nostra storia di genitori e figli adottivi
attraverso il sito ci ha portato a rendere pub-
blici svariati contenuti storici come album
fotografici di eventi significativi, video-repor-
tage dei Convegni ed articoli apparsi sulla
stampa. Segnaliamo in particolare l’inseri-
mento in home-page, con la dizione “La voce
del padre”, l’audio registrazione integrale del-
l’intervista a Padre Alceste condotta da
Susanna Cudini nel 2002 a Pichidanqui; nei
primi tre mesi dalla sua pubblicazione sono
stati registrati oltre 500 ascolti.

L’UTILITÀ DEL SITO

Si è svolto a Milano il 19 febbraio  presso
l’Istituto La Casa un incontro tra il Capo del
Dipartimento Adozioni del Sename, Maria
Fernanda Galleguillos Pizarro, ed i sette enti
italiani accreditati in Cile.
La nostra associazione ha partecipato con il
Presidente Gianni Palombi e il consigliere
Francesco Schiavello. Durante l’incontro la

signora Galleguillos Pizarro ha presentato i
dati  relativi all’adozione Internazionale e
l’Italia si è confermata di gran lunga il Paese
con maggiore numero di adozioni in prove-
nienza dal Cile. L’incontro è stato anche un’
occasione per confrontarsi sulle modalità
operative tra Enti e il Sename e pianificare
l’attività  per il 2015.

INCONTRO A MILANO 
CON MARIA FERNANDA GALLEGUILLOS PIZARRO
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Roma
Piazza del Torraccio di Torrenova 28 - 00133 Roma 

Tel/Fax  06-68806528 • adozioni@proicyc.org
Apertura dal lunedì al venerdì  9,30- 13,00 / 17,00-19,00  

Sede operativa

Firenze
Viale IV Novembre 42
50032 Borgo San Lorenzo (FI)

Tel. 3479185951

Foggia
Via Rovetali di Sotto 6
Candela (FG)
Tel. 3496425872

Sportelli informativi

In Italia
Alessia Carleschi Psicologa-Psicoterapeuta sede di Roma
Roberta Caniglia Assistente Sociale sede di Roma
Giuditta Borghetti Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Firenze
M.Antonietta Tucci Psicologa-Psicoterapeuta sportello di Candela  (FG)  
Giulio D’Addio Insegnante, Formatore, Mediatore di conflitti 
Claudio Basili Avvocato
Silvia Sommariva Traduttrice
Susana Radassao Insegnante Spagnolo

In Cile
Paz Luzzi Rappresentante dell’Ente
Ema Rui-Pèrez Pediatra
Isabel Margarita Mery Reyes Psicologa

Equipe dei professionisti 
che operano con il nostro Ente 

Spazio di Ascolto
Riflessivo
È attivo nella sede di Roma il PC, Percorso Condiviso, uno spazio di sostegno
qualificato rivolto ai genitori nello svolgimento del loro percorso di attesa e di
crescita “familiare”. Ma è anche una opportunità offerta alla famiglia, all’indivi-
duo, al bambini/ragazzo, agli insegnanti per riflettere e confrontarsi con la psi-
cologa e l’assistente sociale del nostro Ente su problemi relativi alla crescita per-
sonale e alle dinamiche relazionali affettive.
Lo Spazio è aperto  il lunedì  ore 15,00-19,00, su appuntamento al n.
0668806528.

Si ringraziano
per il contributo
• La famiglia Montalbetti che ha devoluto

all’Associazione i fondi raccolti in occa-
sione della festa a sorpresa organizzata
per il proprio figlio Segundo per festeg-
giare i  loro dieci anni insieme.   

• Casula Clara per lascito
• Le comunità di Candela e Satriano
• DB Line Srl
• Banca di credito Cooperativo di Roma
• Giancarlo Dal Sasso di Milano
• Il Centro Missionario di Tuscania
• Scuola Primaria Alessandro Manzoni 

di Busto Arsizio MI
• Tutti i soci e Sostenitori SAD
• Maria Grazia Mannelli di Prato

Corso
di spagnolo
Continuano con successo i Corsi di Spagnolo
per le coppie in attesa di partire per il Cile. Oltre
al corso base, su  richiesta dei partecipanti, è
stato organizzato un corso di secondo livello.I
riscontri sono stati molto positivi sia per i primi
contatti con i bambini dall'Italia sia per l'incon-
tro in Cile.
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DEVOLVI IL 5 PER MILLE ALL’ASSOCIAZIONE

Per destinare il 5 per mille alla nostra Associazione occorre firmare all’interno

dei modelli CUD, 730 e UNICO nella sezione “Sostegno alle organizzazioni non

lucrative di utilità sociale…” e scrivere il codice fiscale dell’Associazione

Famiglie Adottive Pro Icyc onlus  97181810587

Per associarsi nuove condizioni
Versare l’importo prescelto
€ 35 quota individuale (ordinario)
€ 50 quota famiglia (marito e moglie)
superiore a € 50 quota sostenitore
Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus
cc postale 17179045 Causale: Quota associativa anno 201

Per contributi all’Associazione
Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus cc postale n. 17179045

IBAN: IT76G0760103200000017179045

Associazione Famiglie Adottive pro Icyc Onlus cc n. 35459

IBAN: IT18P0832703202000000035459

Banca di Credito Cooperativo di Roma Ag. 2 Via Casilina, 1888/L-00132 Roma

Banca di Credito
Cooperativo di Roma
Ag. 2 Via Casilina, 1888/L
00132 Roma

Ricordiamo che le offerte liberali destinate alle Onlus sono detraibili dall’imposta sui redditi
come previsto dal D.L. 35/2005 nei limiti e nelle modalità previste dalla legge.

Per informazioni sull’attività 

e sulle iniziative 

della nostra Associazione 

consulta il nuovo sito 

www.proicyc.org  

Donazioni on line
Consultando il nostro sito www.proicyc.org  è possibile effettuare donazioni-on line
con carta di credito, Poste Pay o PayPal  in penultima pagina nel riquadro “Per
Contributi all’Associazione”.

Un saluto agli amici dell’ICYC
dalla Polonia

Chi ha cambiato indirizzo o

non desidera più ricevere il

Notiziario è pregato di inviare

un sms a Gianni Palombi al n.

3381015630 o una mail all’in-

dirizzo adozioni@proicyc.org
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Lombardia                 Roberto Zanolini                 335/327078

                                  Francesco Schiavello           027610436

                                  Vito Fucilli                         333/9456633

                                  Loredana Caldiero               339/2159267

                                  Domenico Ramunno              339/5090285

Liguria                      Marilena Proto                   010/5220178

Veneto                      Maurizio Corte                    339/1188733

                                  Michele Benassuti                045/6305145

                                  Daniela De Fortuna              3384318731

                                  Maurizio Lugato                  3381817825

Emilia Romagna        Romana Zavatta                    0541/656285

                                  Anna Del Prete                    348/0311198

Marche                     Luciano Bertuccioli             0721/282056

                                 Renzino Saccomandi             0721/282166

                                  Michele D’Anna                    335/7657437

                                  Alfredo Bertone                  340/1791939

Toscana                    Caterina Spezzigu                 335/8410913

                                  Carlo Carraresi                   338/2371883

                                  Ippolito Turco                    348/7120615

                                  Margherita Balestri             345/1428699

Abruzzo                    Annamaria Esposito              0861841151

                                  Nicola Daldanise                329/4021341

                                 
Lazio                         Anna Sorci                          338/4266556

                                  Dolores Ferrari                   349/0639770

                                  Nazzareno Mencancini         320/8473290

                                  Nadia Pallucca                    339/4648983

                                  Silvana Neve                        333/4566024

Campania                   Giuseppe La Sala                   338/9047194

Calabria                Giovanna Musicò                 338/3683014

                                  Rocco Mamone                    338/5210326

Puglia                  Rosaria Favatà                     393/4219616

Sardegna               Giusy Rombi                         339/2244256

Referenti dell’Associazione
nelle varie Regioni italiane

La nostra Associazione è diventata una realtà molto importante su tutto il territorio nazionale. Sono molte le coppie che si rivolgono a noi per avere informa-
zioni, consigli e sostegno nel loro percorso, prima e dopo l’adozione. Per facilitare colloqui e incontri abbiamo pensato di indicare dei referenti
dell’Associazione, residenti nelle diverse Regioni.

Referenti ragazzi
                                    Maribel Proto                   347/8488143

                                    Cesar Palombi                    333/2999424

                                    Leslie Federici                   324/7971893

                                    Alessandro Boncristiano    00569/95292021
                                    (Rappresentante in Cile)

                                    


